
Comune di Sogliano al Rubicone
Provincia di Forlì – Cesena

Il Sindaco

  Alla cittadinanza ed a tutti i soggetti interessati

Oggetto:  #RESTATEACASA  -  Nuove  misure  precauzionali  per  il  contenimento  della  diffusione  del
Coronavirus Covid-19.

Con riferimento ai decreti DPCM 08/03/2020, DPCM 09/03/2020, DPCM 11/03/2020 ed Ordinanza ai sensi dell’articolo
32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione
della sindrome da covid-19, con le quali  sono state individuate una serie di  misure utili  a contenere ed a gestire  la
diffusione del Coronavirus, si riassumono di seguito le principali disposizioni in vigore.

Si  segnala  che  ogni  ulteriore  aggiornamento  normativo  sarà  consultabile  sul  sito  del  Comune di  Sogliano  al
Rubicone www.comune.sogliano.fc.it nella sezione Coronavirus consultabile dalla Home-Page.

Rimangono CHIUSI al pubblico gli uffici comunali.
Sono sospese giornate di apertura ed orari di ricevimento del pubblico presso tutti gli uffici comunali fino al prossimo 3
aprile  2020,  salvo  proroga.  L'accesso  agli  uffici  comunali  sarà  limitato  ai  soli  casi  di  comprovata  urgenza  ed
esclusivamente su appuntamento  . Per ogni necessità o urgenza i cittadini potranno contattare telefonicamente l’ufficio
di interesse e concordare la soluzione con il dipendente/dirigente competente.

Le NUOVE MISURE valide in tutto il territorio nazionale fino al 3 aprile:

X Evitare gli spostamenti
Sia in entrata che in uscita dai territori, nonché all'interno degli stessi, alle persone si chiede di spostarsi solo per:
- esigenze lavorative

- situazioni di necessità

- motivi di salute.

È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza.
La  persona  che  si  sposta  per  una  delle  ragioni  sopra  indicate,  attesta  il  motivo  attraverso  una  autodichiarazione
(disponibile  anche  sul  sito  www.comune.sogliano.fc.it),  che  potrà  essere  resa  anche  seduta  stante  attraverso  la
compilazione di moduli forniti dalle forze di polizia.
La  sanzione  per chi viola le limitazioni agli spostamenti è quella indicata dal Dpcm 8 marzo 2020 (articolo 650 del
Codice penale: inosservanza di un provvedimento di un’autorità), salvo che non si possa configurare un’ipotesi più grave.
In merito a una delle misure più importanti, e cioè evitare gli spostamenti di persone nelle aree oggetto delle misure più
stringenti, limitandole a comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità e motivi di salute, il Governo ha chiarito
in modo inequivocabile come non esistono restrizioni per la mobilità dei lavoratori e delle merci né all’interno del
Paese né tra il  nostro Paese e gli altri.  Dunque,  chi deve spostarsi per ragioni di  lavoro lo può fare.  È quindi
garantito il  diritto a lavorare per chi  è in buona salute,  non presenta sintomi  né debba rispettare il  periodo di
quarantena. Con l’avvertenza che si tratti sempre di spostamenti per ragioni di lavoro o di necessità.

X Salute e rispetto della quarantena
Alle persone con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre maggiore di 37,5 gradi è fortemente raccomandato
di rimanere al proprio domicilio e di limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante. Per
le persone sottoposte alla misura della  quarantena o risultati  positivi  al virus, è fatto  divieto assoluto di uscire  dalla
propria abitazione o domicilio.



SCUOLA, CULTURA E TEMPO LIBERO (misure valide fino al 3 aprile 2020)

X Sospesi nidi, scuole e Università
Sono sospesi fino al 3 aprile i servizi educativi per l'infanzia, le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado,
nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di
Alta  Formazione Artistica Musicale  e  Coreutica,  di  corsi  professionali,  master,  corsi  per  le professioni  sanitarie  e
università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e
locali e da soggetti privati.
Resta la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza ad esclusione dei corsi per i medici in formazione
specialistica  e  dei  corsi  di  formazione  specifica  in  medicina  generale,  nonché  delle  attività  dei  tirocinanti  delle
professioni sanitarie.

X Sospese manifestazioni organizzate, cinema, teatri, sale bingo, discoteche
È sospesa ogni attività nei seguenti luoghi: cinema,  teatri,  pub,  scuole di ballo,  sale giochi,  sale scommesse e sale
bingo,  discoteche  e locali assimilati. Sono sospese tutte le  manifestazioni organizzate, nonché gli  eventi in luogo
pubblico o privato, compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in
luoghi chiusi ma aperti al pubblico, come, ad esempio, i grandi eventi.

X Chiusi musei e biblioteche
Sono chiusi i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i parchi archeologici e i complessi monumentali.

X Sospese palestre, piscina, centri sportivi
Sono  sospese  le  attività  di  palestre,  centri  sportivi,  piscine,  centri  natatori,  centri  benessere,  centri  termali  (fatta
eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali,
centri ricreativi.

X Luoghi di culto. Sospese le cerimonie funebri
L'apertura è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da  evitare assembramenti  di  persone,  tenendo
conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la
distanza tra loro di almeno un metro. Sono sospese le cerimonie civili e religiose,comprese quelle funebri.

X Competizioni ed eventi sportivi
Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Resta consentito
il  loro  svolgimento,  nonché  delle  sedute  di  allenamento  degli  atleti  professionisti  e  atleti  di  categoria  assoluta  che
partecipano ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali o internazionali, all'interno di impianti sportivi utilizzati a
porte chiuse, oppure all'aperto senza la presenza di pubblico. In ogni caso, le associazioni e le società sportive, attraverso
il proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus
COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano. Sono chiusi gli impianti nei
comprensori sciistici.

X Sospesi i concorsi
Sono sospese le procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è
effettuata esclusivamente su basi curriculari o in modalità telematica. Sono esclusi dalla sospensione i concorsi per il
personale sanitario, gli esami di Stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo e quelli per il
personale della protezione civile, che devono svolgersi preferibilmente con modalità a distanza o, in caso contrario,
garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro.

X Sospesi esami di guida
Sono sospesi gli esami di idoneità alla patente da espletarsi negli uffici periferici della Motorizzazione civile. Con
apposito provvedimento dirigenziale è disposta la proroga a favore dei candidati che non hanno potuto sostenere le
prove d'esame in ragione di tale sospensione.

X Centri per anziani e disabili
È sospesa l’attività dei centri semiresidenziali per anziani e per disabili (centri diurni) e dei centri socio-occupazionali
per disabili su tutto il territorio regionale incentivando dove possibile percorsi di domiciliarità.



ATTIVITA’, IMPRESE E MERCATI (misure valide fino al 25 marzo 2020)

X COSA CHIUDE:

• Le attività commerciali al dettaglio (vicinato e media/grande distribuzione), fatta eccezione per le attività di
vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1 del D.P.C.M. 11/03/2020;

• i mercati, ad eccezione delle attività dirette alla vendita esclusiva di soli generi alimentari;
le  attività dei servizi di ristorazione  (bar, i pub, ristoranti, pasticcerie ecc.) e attività che prevedono l'asporto
(rosticcerie, pizzerie al taglio, piadinerie ecc.). Resta consentita la consegna a domicilio;

• le attività inerenti i servizi alla persona (tra cui centri estetici, barbieri, parrucchiere ecc.) ad eccezione di quelle
individuate nell’allegato 2 del D.P.C.M. 11/03/2020;

COSA RESTA APERTO

• Le  attività commerciali legate alla vendita di generi alimentari e di prima necessità, sia nell'ambito degli
esercizi commerciali di vicinato (es. il panettiere, la latteria, il macellaio ecc.) sia nell'ambito della media e grande
distribuzione (ipermercati, supermercati, discount di alimentari), anche all'interno dei centri commerciali;

• le farmacie, le parafarmacie, le edicole, i tabaccai: deve essere garantita in ogni caso la distanza di sicurezza
interpersonale di un metro;

• Tutte le attività indicate nell'allegato 1 e nell’allegato 2 del D.P.C.M. 11/03/2020;
• Consentita la  ristorazione  con  consegna  a  domicilio  (ma  non  l’attività  di  asporto  come  rosticcerie,

pasticcerie, pizzerie al taglio, piadinerie ecc.),nel rispetto di norme igienico sanitarie;
• i ristoranti nelle aree di servizio stradali e autostradali e nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti e negli ospedali;
• i servizi bancari, finanziari, assicurativi, pompe di benzina;
• le attività del settore agricolo, zootecnico e di trasformazione agroalientare.

Tutte  le  attività  sopra  elencate  sono  consentite   a  condizione  che   il  gestore  garantisca  un  accesso  con  modalità
contingentate  o  comunque  idonee  a  evitare  assembramenti  di  persone,  tenuto  conto  delle  dimensioni  e  delle
caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza di
almeno un metro tra i visitatori. In caso di violazione, la sanzione prevista è la sospensione dell'attività. In presenza di
condizioni strutturali o organizzative che non consentano il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un
metro, tali attività dovranno essere chiuse.

INOLTRE

• Saranno garantiti i trasporti;
• Taxisti e autisti di mezzi a noleggio con conducente: dall’11 Marzo devono indossare mascherina e guanti, e si

raccomanda loro di eseguire con regolarità sanificazioni del veicolo;
• Industrie e fabbriche potranno continuare a svolgere le proprie attività produttive a condizione che assumano

protocolli di sicurezza adeguati a proteggere i propri lavoratori, al fine di evitare il contagio;
• Restano chiusi i reparti aziendali che non sono indispensabili per la produzione.

LAVORO (misure valide fino al 3 aprile 2020)

Ricorso a ferie, congedi e lavoro agile
Ai datori di lavoro pubblici e privati è raccomandato:

1. di promuovere il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;

2. incentivare le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione
collettiva;

Sono sospesi  i  congedi  ordinari  solo per  il personale  sanitario e  tecnico,  nonché del  personale le  cui  attività  siano
necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello regionale.
Riunioni in video-collegamento
Nello svolgimento di riunioni, in tutti i casi possibili devono essere adottate modalità di collegamento da remoto con
particolare  riferimento  a  strutture  sanitarie  e  sociosanitarie,  servizi  di  pubblica  utilità  e  coordinamenti  attivati
nell'ambito dell'emergenza COVID-19. In ogni caso, va garantito il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di
un metro.



NUMERI DI RIFERIMENTO

� Telefonare al proprio Medico di Base o al  Numero Verde regionale 800.033.033 (attivo dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 18 e il sabato dalle 8.30 alle 13) per avere informazioni e indicazioni sul comportamento da tenere
in presenza di sintomi sospetti

� 1500 - Numero di pubblica utilità attivato dal Ministero della Salute per quesiti di ordine generale sul tema del
Coronavirus 2019-nCoV 

ALTRE RACCOMANDAZIONI UTILI

• a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero con stati di immuno
depressione congenita o acquisita, si consiglia di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi
di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di
sicurezza interpersonale di almeno un metro;

• ai  soggetti  con  sintomatologia  da  infezione  respiratoria  e  febbre  (maggiore  di  37,5°  C)  e'  fortemente
raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il
proprio medico curante;

• mettere a disposizione soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani  in tutti i locali pubblici, palestre,
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione.

Si  tratta  di  misure  precauzionali  tese  a  contenere  il  più  possibile  la  diffusione  del  Coronavirus  Covid-19.
L'Amministrazione  Comunale  sta  operando  in  stretto  contatto  con  la  Prefettura,  la  Regione,  l’Ausl  e  le
amministrazioni pubbliche locali. La situazione potrà subire evoluzioni che saranno comunicate tempestivamente.

Di seguito si riportano, inoltre, le misure di prevenzione igienico sanitarie raccomandate dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri:

1) Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, 
farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

2) Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
3) Evitare abbracci e strette di mano;
4) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza di almeno un metro;
5) Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
6) Igiene respiratoria (starnutire e/p tossire in un fazzoletto evitando il contatto della mani con le secrezioni respiratorie);
7) Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;
8) Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;
9) Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;
10) Usare la mascherina solo si sospetta di essere malato o si assiste persone malate

Grazie a tutti per la collaborazione.

IL SINDACO
    Dr. Quintino Sabattini

        (Documento firmato digitalmente)


